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DALL' INTERNO E DALL' ESTERO 
M A B • O A L I C A T A 

UN BUON CONSIGLIO 
PER L'ON. FANFANI 

una norma certa di legge, ed 
ì p u b b l i c i p o t e r i c h e , c e r c a n 
d o d i e s t r o m e t t e r l i d a l l e l o r o 
terre, si macchiano di un pa
lese reato? Ed occorrerà dav
vero, p e r c h è l 'Ente s i d e c i d a 
a c a m b i a r s t r a d a a n c h e n e l l a 
q u e s t i o n e d e i rapport i con gli 
assegnatari, che anche questi 
u l t i m i s c e n d a n o , c o m e sono 
p r o n t i a fare, sul sentiero dì 
guerra? 

Mi si dirà che tali que
stioni, magari giuste, non 
c 'entrano p e r ò c o n gl i s c a n 
d a l i , che Tappresentano Top-
pe t to d e l l a c o n t e s a e d e l l a 
p o l e m i c a . E i n u e c e no: le d u e 
cose sono strettamente c o l l e -
g a t e . Infatti, fino a che l'Ente 
non muterà tutto il suo indi
rizzo e non smetterà di con
siderare i contadini come dei 
n e m f e i ai quali, costi quel 
che costi, occorre i m p o r r e 
u n a s p e c i e d i « n u o v o o r d i 
n e » n a z i s t a , è / a t a l e c h e , n e l 
le sue file, imperino la pre
potenza, il malcostume, la 
corruzione; è fatale c h e i «uo i 
funzionari considerino nor
male farsi pagare un soprap
prezzo n o n p e r t s e r v i z i l ec i t i 
c h e e s s i r e n d o n o a l lo Stato, 
ma p e r t s eru iz i i l l ec i t i e i l 
l ega l i c h e essi rendono a 
« q u e l l i d i P i a z z a del Gesù » 
e d a q u e l l i d i «Via XX Set
tembre ». 

Inoltre, per fare dell'Ente 
u n o s t r u m e n t o di p a r t e , è 
e v i d e n t e c h e lo si autorizzi 
a n o n t e n e r e i l ibri d e i c o n t i 
i n r e g o l a . Sotto quale voce di 
b i l a n c i o , d i g r a z i a , s o n o s t a t i 
iscritti i soldi spesi nella p r o 
p a g a n d a elettorale, o da quali 
necessità sono giustificate le 
assunzioni d i decine e de
cine di impiegati, compiute 
col criterio di « tener buono » 
questo o di corrompere que
st'altro? 

Infine, è e l ù d e n t e che, dal
l'indirizzo politico dell'Ente, 
scaturisce: l'autorità dittato
riale a t t r ibu i ta a l presidente 
del Consiglio di amministra
zione; la i m m i s s i o n e , n e t 
Coìisiglio di amministrazione, 
di g e n t e c o m e i l Caput i o lo 
Spasari; la cura c o n cui si è 
pronti, d a p a r t e d e l governo, 
a dar sempre, in pubblico, 
ragione all'Ente e ad impe
dire che, sulla sita attività un 
qualsiasi controllo serio p o s 
s a essere esercitato dal Par
lamento, d a l l e p r o u i n c i e , dai 
c o m u n i c a l a b r e s i , da l l e o r g a 
n i z z a z i o n i s i n d a c a l i , dai con
tadini, dalla stampa. 

A. S. dice che si tratta di 
« scandalismo a vuoto » ; eb
bene, s a p p i a , A. S., che se 
l'opinione pubblica calabrese, 
di ogni p a r t i t o e d i o g n i c o 
l o r e , n o n vedrà c a m b i a r e ra
dicalmente le cose, nessuna 
i n c h i e s t a addomesticata ser
virà a mettere fine alle voci, 
ai s o s p e t t i , a l l e a c c u s e ; nes
sun « cambio della guardia » 

lo non so chi sia VA. S. che, 
sul « Popolo », è stato inca
ricato della difesa di ufficio 
dell'Opera Sita e del Ministro 
Fanfani mentre costui si ag
girava ancora fra i t u l i p a n i 
d 'Olanda e l e v a c c h e r i e s v i z 
zere al la s c o p o —» a h i n o i / — 
di studiare come la nostra 
agr ico l tura d o v r e b b e essere 
r i d i m e n s i o n a t a e inser i ta n e l 
l 'ul t imo ritrovato atlantico del 
« pool verde ». Temo forte, 
però, che, dietro q u e l l e ini
ziali, s i n a s c o n d a l'on. Anto
nio Segni, visto c h e nell'arti
colo, oltre le lodi de l l ' a t tua l e 
7iiinÌ3tro de l l ' agr ico l tura , s i 
tessono anche le lodi d e l suo 
predecessore, non solo « p e r 
aver progettata e tenacemen
te voluta » la cosiddetta ri
forma fondiaria, m a a n c h e 
p e r aver consentito — m a 
guarda un po'! — c h e i n S a r 
d e g n a gli si s c o r p o r a s s e r o , a 
n o r m a di l e g g e , a l c u n e f e t t i n e 
della sua proprietà. 

Venendo, poi, dalle cose di 
Sardegna a parlare d e l l e c o s e 
di Calabria, A. S. non n e g a 
che « q u a l c h e p a r t i c o l a r e » 
p o s s a essere trascurato e 
<r q u a l c h e o r g a n i s m o » a b b i a 
p o t u t o f u n z i o n a r e i n m o d o 
i n s o d d i s f a c e n t e ; ma — e g l i s i 
c h i e d e — a che prò fare scan
dali per s i m i l i i n e z i e , d i f r o n 
te a l « quadro i m p o n e n t e d e l 
l 'att iv i tà n e l l a q u a l e si è ci
mentato l'Ente Sila »? 

Sì vede che questa deve 
essere la parola d 'ordine c l e 
r icale d i n a n z i a l l a impressio
ne provocata nell' opinione 
pubblica dalle ultime gesta 
dell'Ente Sila, t a n t o è vero 
che uno z e l a n t e giornalista 
inviato sul posto dal «Gior
nale d'Italia » h a p a s s a t o i l 
segno e , p e r contrapporre i l 
«• quadro imponente d e l l ' a t t i 
v i tà d e l l ' E n t e » alle inezie 
delle quali l'Ente stesso è a c 
c u s a t o , c i c h i e d e di p i a n g e r e 
lacrime di commozione per
chè, oggi, in Sila, crescono le 
patate... Ma, via, m e s s e r B o 
r i i l a , i n S i la le p a t a t e s o n o 
s e m p r e cresc iu te e in gran 
parte proprio a opera dei così 
detti « barbier i » e « bar i s t i », 
v a l e a dire di q u e i c o n t a d i n i 
p o v e r i costretti nel periodo 
in cui, in Sila, le patate co
vano sotto l a n e v e a d arro
tondare in q u a l c h e m o d o il 
loro magro bilancio, e contro 
i q u a l i e l l a scaglia il d a r d o 
a l q u a n t o s p u n t a t o d e l l a s u a 
c u l t u r a agraria! 

Tuttavia, i Boriila, gli A. S. 
e soprattutto ì Fanfani, fa
rebbero meglio a convincersi 
che, ormai, la loro antica po
lemica contro i * barbieri » e 
i « baristi » ha fatto, a l m e n o 
in Calabria, il suo tempo; e 
che s e essi credono di poter 
cont inuare a g iust i f i care c o n 
q u e s t i vieti sofismi i l tenta
tivo de l l 'Ente d i c a c c i a r e d a l 
la terra centinaia di piccoli 
coltivatori per sostituire, al 
loro posto, poche diecine (co
me risultato logico della li
mitatezza degli espropri ef
fettuati), s a p p i a n o c h e n e s 
s u n o , d o p o la r e c e n t e g r a n d e 
ag i taz ione c h e h a m e s s o a 
nudo le piaghe del compren
sorio silano-crotonese, è più 
disposto a seguirli su questo 
terreno. Tanto è vero che do
menica scorsa i rappresen
tanti de i s indacat i d.c. d i C a 
tanzaro (ed uno dei firmatari 
del d o c u m e n t o è a n c h e mem
bro del C o n s i g l i o di a m m i n i 
s t raz ione de l l 'Ente S i l a ) han
no concordato con i r a p p r e 
sen tant i d e l l a Federbraccianti 
una linea comune di azione 
per rivendicare: 

t) l'inclusione, negli elen
chi degli assegv.atari, di tutti 
coloro che possano provare di 
esp l i care a t t i v i tà lavorativa 
manuale in agricoltura e ri
sultino senza terra o con ter
ra insufficiente, a n c h e s e i n 
p o s s e s s o de l l ibre t to di l a v o 
ro c o n qual i f ica d i v e r s a , o 
anagra f i camente qual i f icat i 
con c o n d i z i o n e d i v e r s a ; 

2 ) i l r i c o n o s c i m e n t o d e l 
d i r i t t o d i priorità, nell'asse
gnazione, a tut t i c o l o r o c h e 
p r e c e d e n t e m e n t e c o l t i v a v a n o , 
a qua l s ias i t i to lo , la t e r r a 
espropr ia ta . 

iVoi s t n m o lieti di ricono
scere che, accettando tale li
nea di a z ione u n i t a r i a , i d i 
r igent i de i s i n d a c a t i d.c . d i 
Catanzaro hanno portato un 
primo serio contributo al ri
torno della normalità nel 
comprensorio silano-crotonese 

Del resto, giova dire che, 
di fronte alla compatta ed 
ero ica res i s tenza d e i c o n t a d i 
n i , l 'Ente sembra già v e n u t o 
a più miti c o n s i g l i n e l senso 
che ha sospeso l'applicazione 
d i c e r t i assurdi p i a n i d ì quo
tizzazione che si sarebbero 
risolti in una tragedia per 
centinaia di lavoratori; ha 
c o m i n c i a t o a rivedere e ad 
allargare a l c u n i d e g l i e l e n c h i 
d e g l i a v e n t i diritto alla terra 
ed ha c o m i n c i a t o — n e i c o 
m u n i dove gli espropri erano 
stati più irrisori e del tutto 
insufficienti ai reali bisogni 
— a d acquistare nuove terre. 
Ciò s ignif ica che l ' E n t e c o 
m i n c i a a c o m p r e n d e r e di aver 

. seguito una linea sbagliata e 

c h e q u a n t o q u e i d i a v o l i d i o > ^ „ _ „ , w%w# 

c o m u n i s t i r e n i c a n o p r e d i c a » - ì r i c o s t r u i r e i T d e l ì t t o . 
do da tre anni comincia ad 
apparire come l'unica solu
zione giusta. 

Ma occorreva davvero, per 
arr ivarc i , c h e si v e n i s s e d i 
n u o c o , ne l l e c a m p a g n e cala
bresi, ai ferri corti? Ma oc
correrà davvero, perchè l'En
te a b b a n d o n i d e l tutto la vec
chia strada, che si continui a 
lungo, in Calabria, la lotta 
a s s u r d a e d e l i t t u o s a fra i con
tadini che difendono — d i 
f e n d e n d o le quote di c u i s o n o 
In posses so per c o n c e s s i o n e 
prefe t t iz ia o p e r contra t to — 

impedirà che lo scandalo per
manga e d i l a g h i . Né attacche
rà la solita scusa della « s p e 
c u l a z i o n e comunista »; tanto 
più che nessuno, in Calabria 
— dove s u o g n i p e z z o di l a 
t i f o n d o i c o m u n i s t i ci h a n n o 
v e r s a t o q u a l c h e gocc ia di san
gue o che ci si sono guada
gnati un po' dì carcere — h a 
mai c r e d u t o , o crederà mai, 
che i comunisti vogliano « sa
botare » l a riforma agraria; 
ma tutti s a n n o c h e i c o m u 
nis t i v o g l i o n o c h e la r i forma 
agraria si faccia sul s e r i o . 

a s c o l t i d u n q u e n» b u o n 
cons ig l i o , il g o v e r n o ; venga 
i n Parlamento e metta tutte 
le carte in tavola; faccia sì 
che l'Ente prenda contatto 
con i rappresentanti dei con
tadini e che e s a m i n i c o n loro 
tutte le mille q u e s t i o n i i n 
p e n d e n z a . N o n g l i d i c i a m o 
che è s u o d o v e r e , p e r c h é s a p 
p i a m o c h e da q u e s t o orecchio 
non ci sente: gli diciamo, al
lora, che è anche il suo in
teresse. 

MARIO ALICATA 

Il colonnello Giuseppe Fanelli, 
qui fotografato, ha stillato al 
duello con la pistola il uior-
nallsta americano James O" 
Donnei che sulla rivista « Post » 
ha volgarmente insultato il no* 
stro Esercito, rivelando in iiual 
conto esso sia tenuto negli am
bienti di Carney. Alla sfida 
l'americano ha reagito dichia
rando con disprezzo: «Abbiamo 
avuto gli stessi guai quando ab
biamo scritto sul Marocco spa
gnolo. Ritengo che certa gente 

sia un po' suscettibile ». 

PREGI E DIFETTI DELLA NUOVA F.I.A.T. 

La <H900„ è bella 
ma occorreva la vetturétta ! 

/ prodigi del " giunto idraulico " -11 litri di benzina per 100 km. 

(^ V I T A D I P A R T I T O ^ ) 

Perché siasalva la bandiera 
deirindipenta nazionale 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 7. — La Fiat ha 
presentato a T o n n o , ' in forma, 
per cosi d ire , ufficiale la sua 
nuova autovettura: la 1900. 
Grande era la curiosità e la 
attesa di vedere la nuova au
to: l 'esperimento dì installarvi, 
per la prima volta in Italia, 
un g iunto idraulico aveva na
turalmente aumentato il desi
derio di control larne la reale 
efficienza d i rendersi conto 
de l la riuscita o meno d e l l o 
esperimento. 

Dic iamo subito che da un 
punto di vista strettamente 
tecnico la 1900 non ha de luso 
l'attesa. Se consideriamo la 
vettura in sé e per sé, facendo 
cioè per un istante astrazione 
dal le es igenze di ambiente e 
di mercato, pass iamo dire che 
la 1900 fa ef fet t ivamente onore 
ai tecnici che l 'hanno proget 
tata e real izzata, a l l e m a e 
stranze che Phanno costruita e 
che hanno dimostrato, ancora 
una volta, d i non essere, tecni

ci e maestranze, secondi a 
nessuno. 

Chi cercasse le novità de l la 
1900 nella sagoma e.-,tenoie, r i 
marrebbe deludo. La forma è 
rimasta, in sostanza, quella 
del la 1400; le vere novità ( le 
p iù sensibili , per 10 meno) so
no ne i g iuppo motore-cambio-
frizione. 
La ci l indrata è, come dice il 
nome, dì 1900 cine, a quattro 
ci l indri in l inea; valvole in 
testa e sospensione del motore 
s u tassell i comporti «.molle e 
g o m m a ) . La velocità massima 
è. in quinta (la 1900, come 
diremo, d i spone dì cinque mar
ce oltre la retromarcia) , di 
135 km/ora; naturalmente a 
motore rodato. Il consumo è 
di 11,5 litri per 100 km. 

La 1900, d icevamo, dispone 
anzitutto di c inque marce: la 

il motore acceso, l 'accelerato
l e al minimo e la quarta in
granata, ment i e con una vet 
tura normale il motore, ma
novrando in tal modo, si s a 
rebbe spento. Questo perchè, 
mentre ad elevato regime di 
giri l'olin del giunto idraulico 
;>; comporta quasi come una 
nias.-a solida, a basso l egnne 
di giri caso l i trova la sua flui
dità, ed il motore quindi, con 
l'acceleratore a l minimo, pra
ticamente non trasmette più 
alcun movimento al le ruote. 

S e m p i e rimanendo con la 
quatta ingranata, basta ora 
pi etnei e suU'accelet atore, per
che, elevandosi il regime di 
gii i del motore, la macchina 
i.parta tranquil lamente e sen-
/.a difficoltà in quarta. Duran
te tutte queste manovre , non sera ai 
- tocca affatto il pedale del la 

IL CONGRESSO DELLA CAMERA DEL LAVORO 

Tre anni di ione a Torino 
contro lo strapotere del trust 

Sulotto indica le cause della crisi economica cittadina - / / proble
ma dei diritti dei lavoratori nelle fabbriche al centro del dibattito 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

T O R I N O , 7 — 1 l a v o r i d e l 
3 . C o n g r e s s o d e l l a C .D.L . t o r i 
n e s e s i s o n o a p e r t i ieri s e r a 
a l le 21 n e l loca le « M i l l e l u c i » 
affol lato d i de l ega t i . 

D o p o brev i p a r o l e de l s e 
gre tar io C a m e r a l e P a o n n ì h a 
preso sub i to l a paro la , fra l a 
v i v a a t t e n z i o n e d e i present i , 
i l c o m p a g n a E g i d i o S u l o t t o , 
s e g r e t a r i o r e s p o n s a b i l e d e l l a 
C.D.L. t o r i n e s e p e r la r e l a z i o 
n e d 'apertura . 

S u l o t t o ha t r a c c i a t o i n n a n 
z i tu t to u n a m p i o q u a d r o d e l l a 
s i t u a z i o n e e c o n o m i c a g e n e r a l e 
e ha q u i n d i r i a s s u n t o c o n c i 
f r e q u a n t o m a i e l o q u e n t i i 
da t i d e l l a s t a g n a z i o n e d e l l ' e 
c o n o m i a t o r i n e s e . I l n u m e r o 
d e i d i s o c c u p a t i è p a s s a t o d a 
60 a 65 m i l a u n i t à i n t r e a n n i . 
I l n u m e r o d e g l i o p e r a i ad o -
rar io r i d o t t o s i è r a d d o p p i a t o 
n e l l ' u l t i m o a n n o ( c i rca 30 m i 
la opera i l a v o r a n o a 32 o r e 
s e t t i m a n a l i ) ; n e i f a l l i m e n t i la 
e c c e d e n z a d e l p a s s i v o s u l l ' a t 
t ivo è raddoppia ta . Qua l i i 

Ucciso per rapina 
da due fanciulli 

Assassinato il cassiere a randellate, i due criminali 
in erba hanno asportato un milione dalla banca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BRESCIA. 7 — D u e ragazzi, 
u n o di sedici e u n o di d ic ias 
se t te anni , sono g l i autori di 
un orrendo del i t to a v v en u to 
ieri a Breno. 

Ieri, in questo piccolo paese 
del la Val Camonica, fu assas 
s inato ne l la s ede locale de l la 
Banca San Pao lo il sost ituto 
cassiere Antonio Taboni, di a n 
ni 40, padre di c inque figli . I l 
Taboni prestava serviz io aolo 
da qualche giorno, dovendo «o~ 
st i tuire i l cass iere t i tolare 
Giambattista Ghezza, pure da 
Breno. 

Gli inquirenti ponevano s u 
bito l'attenzione s u a lcune c ir 
costanze che sembravano fon
damental i . Pr imo: i l del itto era 
avvenuto proprio subito dopo 
la partenza del t i tolare dell'uf
f ic io che aveva iniziato l e f e 
rie. Secondo: la banca di B r e 
n o è scarsamente importante 
(probabi lmente u n mi l ione e 
470.000 l ire era tutto quel lo che 
c'era in cassa) . Terzo: il del i t 
to doveva essere stato prece
duto da una lotta perchè l'uf
ficio appariva in u n indescrivi
b i le disordine. 

Ta lune di ques te circostanze 
( e sopratutto la prima) face
v a n o pensare che U delitto fos
se stato compiuto da qualcuno 
de l luogo, Xra cosi , infatti . D u 
rante u n * perquis iz ione in casa 
de l t i tolare de l la banca. P 
tista Ghexxa i carabinieri s co 
pr ivano deg l i i odoment i m a c 
chiati d i aaagve . V e n i v a fer 
m a t o il fieno da) Ghezza. A n 
se lmo. d i 17 sgasi, xm e x - s e m i 
narista c h e fodavm fama di fan
nul lone . TI gtoim*. messo a l l e 
strette c o n t a a a v a e faceva II 
n o m e de l ano complice . Mario 
Bianchi d i l f a n s i . 

In base a l racconto dei d u e 
giovani è stato cosi possibi le 

Da t e m 
p ò il g iovane Ghexxa p r e m e d i 
tava la rapina. Convinto il 
Bianchi ad associarsi egli a v e 
va già preparato da mes i ì 
randel l i che sarebbero serv i t i 
Appena il Taboni entrò in s e r 
viz io il del itto fu decìso. I d u e 
giovani si recavano in banca. 
TI Taboni era al lavoro, n 
Ghezza gl i chiese di poter cer 
care una pratica di suo padre. 
L'altro assenti . Il Ghezza si 
avv ic inò alla cassaforte, m a 
d'un tratto si vo l tò , trasse da 
una manica de l cappotto SI r a n 
de l lo • v ibrò u n tramando 

colpo sul la testa del Taboni. 
Il disgraziato, nonostante la 

tremenda mazzata e b b e la for
za di alzarsi e tentò di avviarsi 
verso l'uscita, ma altre ran
del late l o colpirono. Mezzo 
stordito, eg l i non seppe far a l 
tro che porsi l e m a n i sul la 
testa. L e mani attut irono la for
za dei colpi e l a bes t ia le opera 
de l Ghezza durò qua lche m i n u 
to. P o i l ' impiegato si accascio. 
H Grezza invitò al lora il B i a n 
chi, che s e n e era s tato in u n 
angolo a guardare inorridito 
la terribi le scena, a d uscire . 
Erano g ià sul la porta quando 
udirono u n lamento . Ti Taboni 
era ancora v i v o . TI Ghezza tor 
n ò indietro e v i b r ò a l m o r i 
bondo u n altra tremenda maz
zata: i l co lpo di grazia. La r e 
furtiva, c h e era stata sotterra
ta nei pressi del la banca è 
stata recuperata. 

G. F. 

m o v e n t i d i q u e s t a cr i s i? i n 
nanz i tu t to la p o l i t i c a d i r i a r 
m o de l g o v e r n o , c h e a g e n d o 
n e g a t i v a m e n t e s u l l a d e b o l e 
s truttura e c o n o m i c a d e l p a e 
s e , h a u l t e r i o r m e n t e ra f forza
to i contras t i fra p r o d u z i o n e 
e capac i tà d 'acquis to . 

A Tor ino , in par t i co lare , 
q u e s t i c o n t r a s t i s o r g o n o da 
u n a par te per l a p r e s e n z a de i 
g r a n d i m o n o p o l i ( I F I - F I A T 
p e r l e a u t o m o b i l i , O l i v e t t i per 
le m a c c h i n e d a uff ic io , P i r e l 
li, M o n t e c a t i n i e CEAT*-per l a 
gomnia.""SNlA p e r le" f ibre t e s 
s i l i , CVS. é" M a z z o n i ^ p e r 
tessut i , S I P p e r la e n e r g i a e -
let tr ica , I t a l g a s p e r i l g a s i l 
l u m i n a n t e ) e da l l 'a l tra p e r i l 
p e r m a n e r e di Un a g r i c o l t u r a 
e s t r e m a m e n t e arre tra ta in cu i 
la propr ie tà è p o l v e r i z z a t a , 
l ' impiego d e i f er t i l i zzant i è 
l i m i t a t i s s i m o , la d i f fus ione d e i 
trattori r i su l ta la m e t à d e l l a 
m e d i a de l l ' I ta l ia s e t t e n t r i o n a 
le, ecc. 

C o m e r i s o l v e r e l a cr i s i n e i 
vari set tor i p r o d u t t i v i ? per 
q u a n t o r i g u a r d a l ' industr ia 
a u t o m o b i l i s t i c a S u l o t t o h a r i 
cordato l ' ind ir izzo s c a t u r i t o 
da l la r e c e n t e c o n f e r e n z a e c o 
n o m i c a , s o t t o l i n e a n d o l ' i m p o r 
tanza d e l l e propos te a v a n z a t e 
dai lavorator i n e r la c o s t r u 
z i o n e d e l l a v e t t u r e t t a u t i l i t a 
ria, degl i autocarr i , d e i t r a t 
tori. P e r c iò c h e si r i f er i sce 
alla s i t u a z i o n e n e l s e t t o r e t e s 
s i l e e d e l l e fibre te s s i l i a r t i 
ficiali la v ia d'uscita da l la 
cris i sta ne l la r i d u z i o n e d e i 
profìtti, n e l l ' a m m o d e r n a m e n t o 
deg l i i m p i a n t i , n e l l e p r o d u 
zioni t ip izzate e n e l l ' e s p o r t a 
z ione v e r s o i m e r c a t i or i enta l i . 

S N I A e O l i v e t t i s o n o altri 
d u e e l e m e n t i d i d e p r e s s i o n e 
de l m e r c a t o p e r gl i a l t i prezz i 
de i prodott i e p e r l a s m o d a t a 
s e t e di profitti d e g l i i n d u s t r i a 
li .Il t rag ico p a n o r a m a si c o m 
ple ta c o n la c o s t a t a z i o n e c h e 
la cr is i ha c o l p i t o s e r i a m e n t e 
a n c h e l e i n d u s t r i e de l l ' a l i 
m e n t o , in c o n s e g u e n z a de l 
basso t e n o r e dì v i ta deg l i i -
ta l ìani . 

P e r u s c i r e d a l l a cr is i i l a 
vorator i r i p r o p o n g o n o l e m i 
s u r e g i à a v a n z a t e p r e c e d e n t e 
m e n t e : d e n u n c i a de i profìtti , 
i n c r e m e n t o d e l l a p r o d u z i o n e , 
a u m e n t o d e i sa lar i p e r i l m i 
g l i o r a m e n t o d e l t e n o r e d i v i 
ta, n a z i o n a l i z z a z i o n e d e i m o 
n o p o l i e d i r i t to d e i c o n s i g l i di 
g e s t i o n e a l c o n t r o l l o d e l l e a -
z i ende . Q u e s t a p o s i z i o n e si 
c o n t r a p p o n e a q u e l l a d e g l i i n 
dustr ia l i i q u a l i c o n t i n u a n o 

su l la s trada d e i m a s s i m i p r o 
fitti a t t raverso l a contraz ione 
de l la p r o d u z i o n e e il s u p e r -
s f r u t t a m e n t o . 

L'oratore h a q u i n d i d i m o 
s t ra to l a n e c e s s i t à d e l l ' a u m e n 
to d e i sa lari , c o m e m e z z o per 
c o m b a t t e r e i l b a s s o t e n o r e di 
v i ta d e i l avorator i , r i c o r d a n 
d o c h e i n I ta l ia , s e c o n d o u n 
c a l c o l o de l la c o m m i s s i o n e e c o 
n o m i c a e u r o p e a d e l l ' O N U , i 
c o n s u m i a l i m e n t a r i f o n d a 
m e n t a l i s o n o i p i ù bassi d ' E u 
ropa e per m o l t i gener i i n f e 
riori a q u e l l i d e l l ' a n t e g u e r r a 

A q u e s t o p u n t o la re laz ione 
ha af frontato d u e t e m i f o n d a 
m e n t a l i d e l C o n g r e s s o : g l i i n 
f o r t u n i s u l l a v o r o e la l iber tà 
n e l l e f a b b r i c h e . Il c o m p a g n o 
S u l o t t o h a i n n a n z i t u t t o r i c o r 
d a t o l e c a u s e c h e d e t e r m i n a n o 
gli in for tun i , e c i o è l 'arre tra
tezza deg l i i m p i a n t i , il super. 
s f r u t t a m e n t o , g l i alt i r i tmi di 
l a v o r o , l e s p e c u l a z i o n i d e l l e 
i m p r e s e a p p a l t a t r i c i di m a n o 
d'opera, i l c o t t i m i s m o n e l l ' e d i 
l i z ia . I l p r o b l e m a n o n è s o l 
t a n t o u m a n o , m a a n c h e p r o 
d u t t i v o e s o c i a l e . D i q u i l e 
r i v e n d i c a z i o n i c o n c r e t e a v a n 
z a t e e r i b a d i t e d a i l avora tor i . 

Af f rontando il p r o b l e m a 
d e l l a l ibertà de i lavorator i 
n e l l e officine S u l o t t o ha d i 
c h i a r a t o c h e l 'offensiva f a s c i 
s ta ha u n c h i a r o scopo: i p a 
d r o n i c e r c a n o di far c a d e r e 
su l l e spa l l e d e i lavorator i e 
d e l c e t o m e d i o l e c o n s e g u e n z e 
d e l l a crisi . P e r q u e s t o m o t i 
v o i m o n o p o l i s e n t o n o il b i 
s o g n o di t roncare la lot ta n e l 
l e f a b b r i c h e , d i s p e z z a r e la 
uni tà de l la c l a s s e opera ia , di 
u m i l i a r e la d i g n i t à e la p e r s o 
nal i tà de l l a v o r a t o r e . 

N o i s i a m o p e r la d i s c i p l i n a 
ne l la p r o d u z i o n e — ha d e t t o 
S u l o t t o — m a c i o p p o n i a m o 
c o n t r o tutt i g l i abus i e c o n 
tro t u t t e le v i o l a z i o n i de i d i 
ritti de i l avora tor i . P e r c i ò n o i 
c h i a m i a m o al la lo t ta per l e 
l ibertà s indaca l i e d e m o c r a t i 
c h e tut t i i l avorator i , p e r c i ò 
noi a d e r i a m o c o n e n t u s i a s m o 
al la proposta a v a n z a t a da D i 
V i t tor io per u n o s t a t u t o d e i 
dir i t t i de i c i t t a d i n i l avora tor i , 
i n d i s p e n s a b i l e c o m p l e m e n t o 
de l la C o s t i t u z i o n e . 

C o n c l u d e n d o l 'oratore h a 
l a n c i a t o u n c a l d o a p p e l l o p e r 
la d i f e s a d e l l a p a c e , r i c h i a 
m a n d o s i a l l e g l o r i o s e t rad ì 
z ion l d e i l a v o r a t o r i t o r i n e s i e 
c i t a n d o ad e s e m p i o l e g r a n d i 
l o t t e s o s t e n u t e n e l 1943 e n e l 
1944 c o n t r o il f a s c i s m o . 

C. P. 

II. H U T T O DELL/1 «MARIA ANTONIETTA» 

presa diretta è, come d: nor
ma, in quarta, mentre la qu in 
ta è surmoltiplieata ed adatta. 
sui lunghi percoi -i piani, a 
raggiungere e levate velocità 

La 1900 è munita di una nor
male frizione a disco: però e s 
sa ha. in più, un giunto idrau
lico, formato da due ruote a 
palette, giranti l'una di fronte 
all'altra in una scatola piena 
di ol io apposito, e facenti ca
po l'una ai motore, l'altra alla 
trasmissione. 

Che cosa permette di fare, 
questo giunto idraulico? 

Natuni lmente , non di c a m 
biar marcia senza frizionare; 
questo sarebbe possibile solo 
con un cambio idraulico au
tomatico. Però esso permette , 
per esemplificare, di fermare 
la macchina in qualunque v e 
locità (ad esempio in quarta) 
premendo solo il pedale d e l 

friziono, che diviene quindi 
necessario M>1O per cambiar 
marcia. 

Ciò posto, abbiamo, il d o 
vere (fi aggiungere che noi 
saremmo itati molto più felici 
di venir chiamati ad assistere 
anziché al lancio della 1900, 
alla presentazione d. quella 
vetturetta utilitaria a prezzo 
popolare che l a ' F i a t si ostina 
a non voler predurre. Non d i 
ciamo che debba scomparire 
la 1900; e ^ a , in un'economia 
meno in crisi del l 'attuale, tro
verebbe certamente il suo po-
.sto e il suo mercato. Però, non 
sarebbe stato più lodevole che 
questi tre anni di duro lavoro 
la Fiat !i avesse fatti «pendere 
ai suoi tecnici ed ai suoi ope
rai per lanciare, anziché una 
nuova vettura di lusso ad alto 
prezzo, la famosa utilitaria, che) 
i lavoratori hanno proposto ei 

Con l'approssimarsi della fi
ne dell'anno ei avvicina l'epo* 
ca in cui tutto i l Partito «I n e t 
te in movimento per rinnovare 
la l e w r . i .»i -noi membri e 
aprire le poi ie a 150-200 mila 
nuovi lavoratori,' che nelle lotte 
«lei l'urlilo, nella giustezza della 
alia politica nazionale - e nella 
gr.unle//.» tiri •.noi iile.ili Mido
llo le vie ilrll.i • .a l irz / j , «Iella 
Patria e «Iella pace. \ o n è un 
atto amiiiiui'liativo, una sem
plice opera/ione finanziaria. E' 
ìdiMii/Jlullo una radigli .) delle 
forze «lei l'ari ilo, la riconferma 
«Iella felicità alla classe operaia 
e al popolo italiano, alla cui* A 
«Iella pace e «lei socialismo «la 
purte dì miti i vecchi militatiti. 
Inoltre, è la prova «Iella giu
stezza e «Iella forza «Iella politi
ca del Partilo che porta alla 
comiu'Ma della coscienza di cen
tinaia «li migliaia «li cittadini 
oue.-ti e «li lavoratori che ambi-
«coiiu l'alto «more di combatte
re nelle file del Partito 

I l.a consegna «Iella nuova tes-
vecchi compagni e la 

ammissione al Partito dei lavo
ratori e ilei i-iltailini più co
scienti. clu- -i -ono ili-liuti nel-

i lotta per i diritti dei lavora
tori, per il ri-petto «Iella Co-ti-
titziimc e per una politica «li pa
ce. è «piinili tilt momento fon
damentale «Iella vita «lei Partilo, 

L'educazione dei compagni e 
il tnigliniaiiifutu qualitativo del 
l'urtilo inanellerebbero in gran 
parte >e la consegua «Ielle nuove 
t e i e r e e l'aiunti^-iotie dei nuovi 
compagni avvenissero alla cheti
chella. «•«mie Un lavoro spiccio
lo fatto da un reno ninnerò di 
tonipugni. conipiil-undo registri, 
compitando elenchi, andando in 
giro «li repart«> in reparto, di ed-
sa in <a-a, di circolo ìu circolo 
a «-errare il singolo compagno 
con il quale scambiare «rnalclie 
parola, ricevere una certa nom
ina e rila-eiare ima ricevuta o 
a «mova le*-er.i. Non inanelle

ranno in-i. anche numerosi, nei 
«piali questo lavoro dovrà esse
re fatto. Vi «uno compagni che 
per i'allività professionale o ol
ire ragioni plausibili non poj -
ono sempre frequentare la se

zione e la riunione della propria 
cellnla. I/organizzazionc «leve 

ni t\ dovranno essere i temi 
polititi più scottanti: le eape-
r ienie » 8U insegnamenti .del 
XIX Cori»e&30 del P.C. del
l'Untone. Sovietica e la lotta 
contro l e minacce al le libertà 
costituzionali e, Vn primo luogo, 
contro la truffa delta nuova 
legge elettorale. La risposta al
lo domande: < Percbfc tutti i 
.comunisti devono rinnovate la 
t e - s e r a ? * e ancora: « Perehè 
gli ouerai, i braccianti, t con
tadini, gli intellettuali, l e don
ne annui i della giustizia, della 
libertà e della pace devono ade
rire al Partito comunista? » de
ve e—ere data nel dibattito sul
le «pie-tioni che maggiormente 
inleressano il presente e l'avve
nire «lei popolo italiano. 

Il compagno Stalin ha affer
mato nel -no saluto augurale 
ai partiti comunisti e operai che 
la borghesia ha gettato a mare 
la bandiera delle libertà deipo-
craliche e della difesa della so
vranità nazionale, e che spetta 
ai parlili comunisti il compito 
«li rialzarla e portarla avanti, 
perchè nessuno all'infuori di 
e--i può farlo. Per tenere alta 
e portare avanti la bandiera del
la libertà democratica e dell'in
dipendenza nazionale, occorre 
che il no.-tro Parlilo -ia sempre 
pm forte, ì moì quadri dirigen
ti più numerosi e capa ri. i suoi 
militanti più preparati 

La nuova campagna del te3-e-
ramenlo e del reclutamento de
ve essere come una grande scuo
la per i vecchi militanti e per 
i nuovi che vengono a ingros
sare le file del Partito. Il XIX 
Congrego del P.C. dell'Unione 
Sovietica ci ha insegnalo a non 
sottovalutare l'importanza del 
numero, ma a curare sopratut
to la qualità. La formazione dei 
comunisti, dei combattenti in
flessibili per la grande causa 
della pace e per il socialismo, 
deve cominciare dal giorno stes
so in chi il lavoratore varca le 
soglie del Partito, dal modo 
come questo atto importante si 
compie. 11 nuovo comunista 
deve essere accolto fraternamen
te e uuuucMo dall'assemblea 
della cellula, come prescrive l o 
Statuto; deve essere messo a co
noscenza «lei suoi nuovi doveri 

che tutto il Paese chiede? 

Ma «pie-to e lutto il rimanente 
lavoro organizzativo, che. com
porta il tesseramento «li migliaia 
e decine «lì migliaia di uomini 
e di donne in tutte le provìnrie, 
in mite le ritta, le fabbriche, i 
pae-i e le ca-rine. non è anco
ra la campagna del tes-ei.iiuento, 
ì | lavori» di educazione ideolo
gica e polii ica che «leve per
mettere al l'art ito. in «piesta 
ocra-ione, «li mi.elior.ir-i. 

Occorre riunire le -e / ioni , le 
cellule' iliortilrre con tutti i com
pagni. WA min riunire sezioni e 
cellule per trattare semplice

mente «ni modo ili ron-egnare 
ni.iicri.-ihncnle la nuova tessera 
e ammettere i nuovi iscritti. Al
l'ordine «lei giorno del le riunio-

Convegno nazionale artigiano 
per una vera riforma tributaria 

Il convegno si apre oggi a Firenze con una relazione di Franco Antolini 

FIRENZE, 7 — Domani sa 
bato al le ore 16 hanno inizio 
nella Sala del Conservatorio 
Cherubini a Firenze i lavori 
del Convegno Nazionale Tribu
tario, promosso dalla Confede
razione Nazionale del l 'Artigia-

spresso dagli ambienti respon
sabili; ed appare perciò senza 
altro opportuna la iniziativa 
della Confederazione Nazionale 
dell'Artigianato, di promuovere 
una discussione pubblica s u 
questo insieme di problemi — 

nato e dal le associazioni t o s c o - j c h e toccano un punto es trema
mente sensibile dei rapporti e 
del le interferenze fra e c o n o 
mia e finanza, fra bi lancio sta
tale ed economie private — al 
fine di sollecitare una organica 
riforma strutturale del s istema 
tributario. 

T B A P A N 1 - r|« «alto M I N la chiglia «fella M t M a v a r»v—ata|a «falla 

ne degl i artigiani 
Il tema generale del Con

v e g n o è: «L'ordinamento tr i 
butario italiano e l'attuazione 
del la Carta costituzionale ». R e 
latore sul tema genera le è i l 
dottor Franco Antol ini , consu
lente del la Confederazione N a 
zionale dell 'Artigianato. 

L'interesse de l Convegno e 
dato dalla adesione di studiosi , 
docenti universitari , tecnici d e l 
le quest ioni tributarie, ammi
nistratori comunali , par lamen 
tari, organi di stampa, riviste, 
quotidiani economici , nonché d i 
rappresentanti s indacali di tutte 
l e categorie de l ce to medio e c o 
nomico: artigiani, commercianti , 
esercenti , colt ivatori profess io
nisti ecc. i quali intendono af
frontare non solamente le- q u e 
stioni d i carattere immediato , 
nel campo della finanza locale, 
della imposizione diretta e d i 
qutl la indiretta; ma anche sot 
tolineare la esigenza d i una r i 
forma tributaria generale , n e l 
senso indicato dall'art. 53 del la 
Costituzione. 

1 provvedimenti finora adot 
tati ne l campo tributario n o n 
hanno certo le caratteristiche d i 
una riforma generale, bensì s o 
no aggiornamenti parziali e d e t 
tati per l o più da es igenze di 
rivalutazione monetaria, di n o r 
me ed istituti che in alcuni 
casi — come per l'imposta di 
ricchezza mobi le — risalgono 

I strutturalmente ad o l tre s e t 
tanta anni fa. I provved imen
ti stessi, quindi, non sono stat i 
capaci di realizzare le indica
zioni del la Costituzione, per cu i 
le imposte sui redditi d e v o n o 
prevalere rispetto a que l l e su i 
consumi, e la imposiz ione sui 
redditi d e v e avere caratter* 
progressivo anziché proporzio
nale. 

Le conseguenze di questa 
mancata riforma cost i tuzionale 
creano u n a situazione d ì c r e 
scente disagio, part icolarmente 
per gli strati de l la popolazione 
che più sono colpit i dal la t a s 
sazione indiretta, e regressiva, 
e che maggiormente subiscono 
le conseguenze del la sperequa
zione der ivante dalla struttura 
e dalla procedura di appl ica
zione dei tributi. 

Neanche u n programma g e n e 
ral* d i riforma è stato finora • • 

Sospeso lo sciopero 
dei braccianti nel Milanese 
Il ministro deU'agrico'.tuM 

on. Fanfani ha ricevu'o ieri 
una detonazione di salariati 
gricoli della Lombardia con
dotta dall'on. Di Vittorio e dai 
rappresentanti della Federbrac
cianti. La delegazione ha espo
sto al ministro la drammatica 

permettere anche a questi coni- le dei suoi diritti, deve impara-
papni di rinnovare la tessera.]re a conoscere le l inee essenziali 

«lei programma polit ico del Par
l i lo «li cui deve diventare un 
propagaudìsta e uno strenuo di
fensore; deve diventare un let
tore della nostra stampa, gli M 
deve adeguare un compito che 
gli permetta di rendersi utile 
e di sentirsi una parte non tra-
-cunihile del grande Partito ili 
Gramsci e di Togliatti. 

Per i nuovi aderenti al Parti
to dovranno e;sere organizzati 
dei brevi corsi serali di 3-5 le
zioni nei quali vengano loro 
spiegate le cose essenziali che 
ogni comunista deve sapere e 
che lì aiutino ad andare avanti. 

Come si è sempre insistito, si 
deve evitare di cadere nel for
malismo secondo il quale, per 
esempio, si stabilisce che f ino 
al 21 dicembre si farà il tesse
ramento, dopo i l reclutamento. 
Tesseramento e reclutamento 
devono farsi contemporaneamen
te ne l Partito e fra l e masse, 
•ensa abbandonare il lavoro di 
propaganda, di agitazione e di 
lotta, ma nel corso di questo 
lavoro. Per questo, anche que
st'anno la parola d'ordine d e v e 
essere: « A Capodanno i comu
nisti devono avere la nuova 
tessera e il 21 gennaio, anni
versario della fondazione del 
Partito, la campagna «leve e«-e-
re completala >. 

I nuovi aderenti al Partito e 
i provenienti dalla FCCI do
vranno essere accolti con so len
nità nelle cellule e nel le sezio
ni . Dorranno essere lanciate pa
role d'ordine politiche per inci
tare i lavoratori più coscienti e 
combattivi ad aderire al Parti
lo . E**e possono essere: « Per
chè alta venga tenuta la bandie
ra delle libertà democratiche! », 
«Perchè sia salva la bandiera 
dell'indipendenza nazionale! >, 
che -ono «tate indicate dal com
pagno Stalin dalla tribuna del 
XIX Congrego del P.C. dell 'U
nione Sovietica e che esprimono 
nel modo migliore le p iò nobil i 
aspirazioni del popolo italiano. 

CELSO GH1V1 

situazione di numerosi bolaria-
ti agricoli fissi delie Provincie 
lombarde disdettati dall'impiego 
e dalla abitazione col rischio di 
trovarsi 1*11 dicembre — datn 
degli sfratti — senza lavoro e 
senza abitazione, eoa le fami
glie e le masserizie su'-ia strada 

L'on Fanfani ha dichiarato ciie 
avrebbe telegrafato ai prefetti 
perchè convocassero le due par
ti interessate nelle rispettive Pro
vincie e nei cingoli comuni, al 
fine di trovare una soluzione 
conciliativa ai casi di disdetta 
unllatera'e runa^Sj aieora inso
luti 

In seguito a que-.'e assicura 
*ioni !e quali aprono una pro
spettiva di soddisfacente soluzio
ne delle controversie in corso. 
**on Di Vittorio ha invitato la 
Camera del Lavoro e !a Feder 
braccianti di Milano- a sospen
dere lo sciopero generale agri 
«J!O previsto per domar.l nella 
provincia di Milano 

La Camera de", lavoro e .a Fé 
<terbracciant! di Mi.ano hanno 
accolto questo invito ed hanno 
disposto la sospensione dello 
sciopero 

Catturati i due fratelli lebbrosi 
dopo una battuta di due giorni 

Avevano cercato di uccìdere chi voleva Farli internare 

B A R I , 7. — D o p o u n a l u n 
ga bat tuta durata o l t r e 48 
o r e s o n o stat i ca t tura t i da i 
carab in i er i i d u e l ebbros i di 
S . N i c a n d r o . i fratel l i V i n 
c e n z o e F r a n c e s c o Bacce l l i e r i 
c h e l 'altro g i o r n o per v e n d e t 
ta t e n t a r o n o di u c c i d e r e a 
fuc i la te il c o n t a d i n o L e o n a r 
d o A n g i r e l l i . 

I d u e lebbros i si t r o v a n o 
ora p i a n t o n a t i in u n p a d i g l i o 
n e i so la to de l P o l i c l i n i c o di 
B a r i i n a t tesa di e s s e r e t r a 
sfer i t i a l l ebbrosar io di A c -
q u a v i v a . I d u e l ebbros i h a n 
n o a m m e s s o di a v e r e a v u t o 
l ' in tenz ione di u c c i d e r e l ' A n -
gire l l i . r e s p o n s a b i l e s e c o n d o 
loro del la d e n u n c i a fa t ta a l la 
Autor i tà g iudte iar ia per il l o 
ro i n t e r n a m e n t o . 

Proreuai» il valletto 
the ferì lady Derby 

LONDRA. 7. — li tribunale di 
Prescot (Lancashire) ha termina
to ieri aera l'inchiesta eludili** 
ria a carico del diciannovenne 

Haro.d Winstanley erte i. mese 
scorso feri Lady Derby ed uc
cide due domestici '.e cas'e.io 
di Lord Derby 

Dal'.e testimonianze è risultato 
che i due omicidi commessi dal 
Winstarv'ey non furono provoca
ti da rarcore pereor.a'.e e che 
.'omicida uccise sodamente per 
sopprimere i testimoni del feri
mento di Lady Derby 

Si ritiene ir.cltre che i difen
sori riiAcirar.no facilmente a di
mostrare che il loro difeso d Ir
responsabile dei suoi att i dato 
che nel corso dell'Inchiesta è sta
to stabilito che la madre de:!1m-
putato s i trova Internata da sei 
anr.i in un manicomio 

fermata tntransigeaza della d e l e . 
garione degli industriali 

Pertanto le tre organizzazioni 
nazionali dei lavoratori hanno d e 
ciso di riprendere e rincrudire 
l'azione sindacale e di proclama
re lo sciopero generale dei la 
voratori dolciari per 72 ore dal
le ore 0 del giorno 13 alle ore 24 
del 15 e. in. 

Allo sciopero dovranno parteci
pare con i lavoratori dolciari ari. 
che i lavoratori delle industrie 
liquoristiche e dei prodotti ali
mentari vari-

Rettifica 

78 ore di sciopero 
d i d o l c i a r i e l i q u o r ì a t i 

Le organizzazioni sindacali det 
lavoratori della alimentazione 
«CGIL. CISL e UIL) comunicano 
che. nonostante l'intervento del 
Ministero del Lavoro, per risol
vere la vertenza relativa al rin
novo del contratto nazionale dei 
lavoratori dolciari, le trattative 
ti sono nuovamente «retiate sia 
runa parte normativa eh* sulla 
indaniUta spadai*, par la 

In riferimento all'articolo ap
parso suil'Unil* d i M&axto il X 
novembre 1990 a firma di Ric
cardo Longone, nel qua'.e v i e -
rano elementi ritenuti lesivi per 
la onorabilità del M. R. Don o v e s 
Dtazzi. parroco di Migiiarina d! 
Carpi, s i dichiara che l'articolo 
stesso è stato redatto su infor
mazioni che sono risultate com
pletamente destituite di fonda
menta 

Conseguentemente s i riconosca 
>a completa onorabilità de! M-
R. Don Ove* P i a n i coti* a*g«ra»-
sioni «il j t i M M r k a par 
du*». 
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